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PRESENTAZIONE

CME è un programma per computi metrici estimativi. Si possono eseguire i computi con o senza i prezzi. E’ facilissimo da usare.
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CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA

E AVVERTIMENTI PER L'USO

Il programma non è garantito dagli autori ne loro rappresentanti. Gli autori non garantiscono che le funzioni contenute nel programma soddisfino le esigenze dell'utente o funzionino in tutte le loro combinazioni. L'utente dovrà inoltre controllare il programma ed ovviare a proprie spese ad eventuali errori o malfunzionamenti.

Il programma può funzionare solo con l'ausilio del supporto su cui viene fornito. 

La perdita o l'alterazione del programma o di parte di esso, o del supporto, non dà diritto alla loro sostituzione. L'utente è responsabile della buona conservazione del programma e del supporto.

Capitolo 1

INTRODUZIONE ALLA VERSIONE  2.00

1.1) Premessa

Questo manuale introduce all'uso di CME. 

1.2) Aggiornamento alla versione 2.00

Sono state apportate delle modifiche per la stampa del computo.

1.3) Preparazione all’uso di CME
Dopo l’installazione CME è pronto per l’uso (in modalità dimostrativa se non abilitato). 
1.4) L'uso dei menu

L'introduzione dei dati è agevolato dai menu e dalle finestre di dialogo. Que​sti permettono di eseguire le varie operazioni senza un ordine rigido. Basta mantenere una sequenza logica relativa ai dati strutturali.

Per la maggior parte delle finestre di dialogo è possibile avvalersi di ulteriori aiuti tramite i menu contesto attivabili con il tasto destro del mouse.

1.5) Esempi
Nella cartella esempi sono presenti brevi documenti di esempio. Per visionare un esempio avviare il programma CME e caricare il file con il comando di menu File\Apri.
Capitolo 2

IL PROGRAMMA CME
2.1) Introduzione

Il programma CME consente l’approntamento dei computi metrici e dei computi metrici estimativi. Il computo può dividersi in capitoli.
2.2) Assegnazione delle voci
Con il comando di menu Inserisci\AssegnaVoci si accede alla finestra di dialogo VOCI di introduzione dei capitoli e delle voci. 
La parte superiore della finestra VOCI è la zona CAPITOLO, viene visualizzato il numero del capitolo e il relativo titolo. Sul fianco destro è presente il pulsante per accedere alla finestra dei capitoli.

Nella finestra dei capitoli si può attivare o disattivare un capitolo, assegnare o modificare il nome dei capitoli oppure selezionare un capitolo; un capitolo è selezionabile solo nella finestra dei capitoli.

Il capitolo disattivato non influisce sull’importo generale del computo metrico estimativo.
La parte centrale della finestra VOCI è la zona dedicata all’assegnazione dei dati delle voci del capitolo corrente (quello selezionato) . La voce è chiamata anche paragrafo.

Sulla linea del PARAGRAFO è visualizzato in numero della voce corrente ed il numero delle voci del capitolo corrente. Le due frecce orizzontali permettono di passare da una voce ad un’altra dello stesso capitolo oppure aggiungere voci in coda (se l’ultima voce non è vuota). Sul fianco destro è presente il pulsante per accedere alla finestra dei paragrafi o voci.

Nella finestra dei paragrafi SELEZIONE PARAGRAFI (Voci) si può attivare o disattivare una voce, inserire una o più voci (voci vuote poi da completare), cancellare voci  oppure selezionare una voce. Premendo il tasto destro del mouse opportunamente posizionato nella parte centrale della finestra viene attivato il menu contesto che permette le operazioni sopra menzionate. Le voci in coda si possono aggiungere con il pulsante “+” posto sulla sinistra della finestra. 
La voce disattivata non influisce sull’importo del capitolo.

Nell’area Descrizione della voce si introduce la parte descrittiva della voce. Non è necessario usare gli “a capo”, comunque se si usano questi vengono riprodotti anche nella stampa. Le righe vuote finali sono trascurate.

L’area per le quantità è suddivisa in righe. Nella colonna della Descrizione delle quantità si possono assegnare delle brevi descrizioni, nella parte centrale sono invece poste le espressioni numeriche delle Quantità il cui risultato è calcolato da CME e posto nella colonna dei Parziali. I dati delle varie righe assegnate formano la quantità della voce. Tutte le righe vuote oltre l’ultima non vuota sono trascurate.
L’unità di misura delle quantità della voce deve essere assegnata nella finestrella contrassegnata UdM, mentre il numero di cifre decimali sempre per le quantità della voce deve essere assegnato nella finestrella contrassegnata con NCD. Il prezzo unitario della voce deve essere assegnata nella finestrella Prezzo unitario (usare il punto come separatore dei decimali).

La quantità della voce è visualizzata nella finestrella Quantità mentre l’importo della voce è visualizzato nella finestrella Importo voce.

Le espressioni numeriche per le quantità possono contenere:
numeri interi;

numeri reali (il separatore dei decimali è il punto);

parentesi tonde

l’operatore unario (- e +);

l’operatore binario + per la somma;

l’operatore binario - per la differenza;

l’operatore binario x o * per il prodotto (la x solo minuscola);

l’operatore binario / per la divisione;

l’operatore binario ^ per la potenza.

Una espressione numerica invalida non viene accettata.
​
Nella parte in basso della finestra VOCI sono visualizzati l’Importo capitolo, l’Importo generale ed il Numero delle voci suddivise tra quelle attive e quelle disattivate.
2.3) Opzioni di stampa

Con il comando di menu Inserisci\Opzioni\OpzioniDiStampa si possono modificare i parametri per la stampa del computo. 

Nella prima finestra di dialogo si può:
- optare per la stampa del computo metrico o di quello estimativo;
- abilitare la stampa del sommario;

- abilitare la stampa delle quantità parziali;

- iniziare la stampa dei capitoli a inizio pagina;

- abilitare l’impaginazione.

Con l’impaginazione abilitata il computo metrico viene stampato in modo maggiormente strutturato, è d’obbligo per la stampa diretta su carta. Quando, diversamente, il computo è esportato per l’uso con altri programmi, l’abilitazione dell’impaginazione non necessita.

Nella seconda finestra di dialogo, NUMERAZIONE PAGINE, è possibile:

- attivare la numerazione delle pagine;

- assegnare il numero della prima pagina;

- definire il numero di righe per pagina.

Il numero di righe di pagina deve rispettare lo spazio stampabile della pagina, bisogna tenere conto dell’eventuale spazio per la numerazione delle pagine (se abilitata l’opzione) e dell’impostazione dei margini (vedere anche il comando File\ImpostaPagina).
Nella terza finestra di dialogo si assegnano:

- il numero di colonne di margine sinistro per il sommario;

- il numero di colonne di margine sinistro per l’intestazione dei capitoli.

Nella quarta finestra di dialogo, NUMERAZIONE PARAGRAFI, si effettua la scelta di:

- disporre la numerazione dei paragrafi sopra la descrizione della voce;
- disporre la numerazione dei paragrafi a fianco della descrizione della voce;
- disporre la numerazione dei paragrafi incorporata con la della descrizione della voce.

Nella quinta finestra di dialogo, DESCRIZIONE DELLE VOCI, si assegna:

- il numero di colonne di margine sinistro per la descrizione della voce;

- il numero di colonne di riga (margine escluso) per la descrizione della voce;

- l’opzione per la giustificazione della descrizione della voce;

- il numero di righe di spazi da anteporre come separatori con la voce che precede.

La giustificazione è fatta inserendo progressivamente partendo da sinistra ed in modo ricorsivo un carattere spazio alla fine di ogni parola sino a portare il carattere dell’ultima parola della riga sull’ultima colonna: i caratteri spazio inseriti dall’utente sono mantenuti.
Nella sesta finestra di dialogo, QUANTITA’ DELLE VOCI, si assegna:

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa delle descrizioni delle quantità;

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa delle espressioni delle quantità;

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa dei parziali delle quantità;

- il numero di colonne di margine sinistro;

- il numero di righe di spazi da anteporre alla stampa delle quantità.

Quando il campo di stampa risulta più grande da quello stabilito dal numero massimo di colonne il programma CME segnala l’errore ed i dati stampati non sono generalmente corretti. 

Nella settima finestra di dialogo, TOTALI DELLE VOCI, si assegna:

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa della quantità della voce;

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa del prezzo unitario della voce;

- il numero minimo e massimo di colonne per la stampa dell’importo della voce;

- il numero di colonne di margine sinistro (se totale voce disunito dalla descrizione);

- il numero di righe di spazi da anteporre (se totale voce disunito dalla descrizione);

- l’opzione per tenere unito il totale della voce alla sua descrizione.

Quando il campo di stampa risulta più grande da quello stabilito dal numero massimo di colonne il programma CME segnala l’errore ed i dati stampati non sono generalmente corretti. 

Per avere la stampa degli importi correttamente incolonnati occorre tenere il valore minimo di colonne pari al corrispondente valore massimo, questo soprattutto se i totali delle voci si tengono uniti alle proprie descrizioni.
2.4) Opzioni di salvataggio

Con il comando di menu Inserisci\Opzioni\OpzioniDiSalvataggio si possono reimpostare i parametri per il salvataggio del documento. 

Abilitando l’opzione Crea la copia di backup, quando si registra il documento il programma rinomina il precedente file (se esiste) in modo che sul computer rimangono sempre l’ultima copia e la sua precedente.

Abilitando l’opzione Abilita salvataggio automatico, il programma CME salva il documento, secondo la frequenza temporale indicata nel Salva ogni x minuti, nella cartella …\CME\Esempi con nome Salvataggio.SAV. Il file così salvato non si sovrappone al proprio archivio. Nel caso risulti un’interruzione accidentale del programma CME (come ad esempio la mancanza di energia elettrica) al successivo riavvio del programma viene segnalata la presenza del file di salvataggio. A questo punto l’utente può optare per due azioni:
A - chiudere immediatamente il programma CME e poi rinominare il file Salvataggio.SAV
      in modo da poterlo recuperare;

B - continuare nell’esecuzione del programma ma il file di salvataggio trovato verrà distrutto. 
I dati sopra descritti sono associati al programma CME, quando si modificano sono modificati per tutti i documenti.

2.5) Stampa del documento

Con il comando di menu File\Stampa viene stampato il documento sulla stampante di sistema. 

Con il comando di menu File\AnteprimaDiStampa viene visualizzata l’anteprima di stampa, in questa fase è possibile fare modifiche al documento in stampa con il pulsante Modifica; in particolare è possibile selezionare il tipo di carattere (tra quelli a passo costante), il suo stile e la sua dimensione.
Con il comando di menu File\ImpostaPagina è possibile impostare la pagina e/o selezionare una nuova stampante.
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